L’antropologia compie un “giro lungo”, un viaggio di premeditato spiazzamento e spaziamento  attraverso altri contesti sociali, culturali, storici per poi “tornare a casa” ed osservare il “noi” come forma d’umanità possibile tra le altre.  Questo  ritorno dell’antropologia sul “noi” non è però conclusivo e tanto meno definitivo; non è un ulteriore accorgimento per separare ”noi”dagli “altri” (strumentalizzando ancora una volta il loro sapere a nostro vantaggio); è invece il tentativo di collocare “noi”, e il nostro sapere, in mezzo ad altre forme culturali di vita e di saggezza. Così facendo, l’antropologia non si accontenta di gettare anche “noi” in mezzo al mucchio etnografico, bensì propone vie, percorsi, reti di connessioni, mediante cui riflettere sulle opacità del “noi” e sulle capacità di qualsiasi noi di aprirsi una strada verso gli altri.

Questo insieme di appuntamenti compie “un giro lungo”, spazia tra temi apparentemente diversi ma in realtà tutti accomunati dal desiderio di rintracciare e  analizzare il lavoro della cultura nella plasmazione delle umanità possibili, svelando anche i meccanismi di potere nelle relazioni, nelle resistenze e nei domini  di alcune forme umane e culturali su altre. 

Attraverseremo insieme diversi  territori e varcheremo diversi confini sperando di rendere più fluidi  e critici i nostri modi di rappresentare e costruire noi stessi e gli altri.

Questi i territori su cui ci muoveremo:

· la religione e le sue funzioni socio-culturali;

· lo spazio fondato, vissuto, praticato, che diventa luogo di vita e riflette le forme del nostro sapere;

· i diversi approcci locali all’infanzia come espressioni di diversi processi antropopoietici, teorie, saperi  e pratiche relative all’l’infanzia;

· le innumerevoli, articolate e rimosse Afriche reali, per parlare della decostruzione filosofica, della critica post-coloniale e della fine del pensiero unico;
· le costruzioni e le pratiche dell’identità etnica  a partire da quel grande laboratorio latinoamericano che cerca nuove strade rileggendo per contrapporsi al  dominio capitalista e imperialista su beni e immaginari rifondando appartenenze e identità, 

Ci auguriamo che queste occasioni possano giungere a quanti lavorano nei contesti educativi e scolastici  e a tutta la cittadinanza come  piste ulteriori  per ragionare sulla fenomenologia  della cultura, sulle relazioni e sugli equilibri  tra diversi modi di essere umani, sulla convivenza tra le differenti umanità che convivono nelle nostre città,  cosi da affinare lo sguardo  sull’ “Altro”, attore dei nostri discorsi e mandati “interculturali”. 

Gli incontri sono rivolti a insegnanti, mediatori interculturali, educatori, operatori dei servizi, studenti ed a tutti gli interessati per un totale massimo di 80 partecipanti.

Progettazione e coordinamento:

Dott.ssa Laura Lepore

UOI -  Area alunni stranieri

Tel. 0532-418135      lepore.istruzione@comune.fe.it
Per  iscrizioni e informazioni:

sig.ra  Dora  Martiello  

tel. 0532-418153  a.martiello@comune.fe.it
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Marzo - Maggio 2009
FERRARA

PROGRAMMA

5 marzo 2009  ore 15-18
Palazzo Bonaccossi, via Cisterna del Follo 5, Ferrara

prof. ssa Alessandra Ciattini (Università “La Sapienza”, Roma)

Riflessioni antropologiche sulle funzioni sociali, politiche e culturali della religione nella vita sociale
Discussant:

prof.  Giuseppe Scandurra (Dipartimento di Scienze Umane, Università di Ferrara)

19 marzo 2009  ore 15-18
Aula Magna D3,  Facoltà di Architettura, Università di Ferrara, via Quartieri, 8  Ferrara

dott. Piero Zanini (Laboratoire Architecture/Anthropologie dell’École d’Architecture de Paris-La Villette)    

Luoghi del possibile. Cercando un'altra forma d'umanità
Discussant:

prof. Ssa Roberta Fusari (Facoltà di Architettura, Università di Ferrara)

2 aprile 2009, ore 15-18 

Sala Agnelli, Biblioteca Ariostea, via delle Scienze, 17  Ferrara

prof.  Arrigo Chieregatti (Università di Bologna)

Sulla diversità delle culture educative.

Presentazione del Numero monografico della Rivista “InterCulture”, edizione italiana della rivista dell’Istituto interculturale di Montréal, a cura di Arrigo Chieregatti e Bruno Amoroso. 

Discussant:  dott. Piero Sacchetto (Direttore pedagogico dell’Istituzione Servizi educativi, scolastici e per le famiglie del Comune di Ferrara)
15 Aprile 2009,  ore 15-18
Sala Agnelli, Biblioteca Ariostea, Via delle Scienze 17  Ferrara

prof. Davide Zoletto (Facolta' di Scienze della Formazione, Università di Udine)

Presentazione Rivista “AUT AUT”, Rivista bimestrale di Filosofia - numero monografico “Altre Afriche”, n. 339 - luglio-settembre 2008  
Interviene:

dott. Massimo Maisto, Assessore alle Istituzioni culturali e alla Pubblica Istruzione 

Discussant: 

prof. Bruno Riccio (Dipartimento di Scienze dell’educazione, Università di Bologna)

4 maggio 2009, ore 15-18
Sala Agnelli, Biblioteca Ariostea, Via delle Scienze, 17    Ferrara

prof. Piero Gorza (Dipartimento Studi politici,  Università di Torino,)

Politiche dell'identità  ed etnicizzazione della politica: l’esempio dell’America latina
Discussant: 

prof. Francesco Spagna, Università di Padova






